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© DEL: PRINCIPE NAPOLEONE” 


Il principe Napoleon 
mani, sabbato;.a, Torino. 
Igiornaliesteri nell’annunziare quesio 
“ viaggio recarono la notizia di un'alleanza 
di, 1 amiglia. © ; 1 DI de ij : n: È 
Noi non.ne abbiamo, fatto parola per 
parecchi riguardi ‘che i nostri lettori” 
facilmente apprezzeranno. — . va) 


‘ Crediamo il matrimonio; assai proba- | 


e si ‘distribuisce dalle ore 7 


Isono questi nè il soccorso nè-i difensori‘ a’ cui 
‘avremmo pensato.» Ed a quali pensava il Times? 
| —iboGlobe:!si pronuncia egualmente per l’aspet- 
tazione. I 

« In tutte.le ipotesi la nostra unica parte è 


‘| dicessere ben ‘preparati tanto ‘sotto’l’aspetto po- | 
!| litio quanto per rapporto’ dlla nostra posizione 


(militare. Rammentiamoci, non a‘ titolo d'inti- 


‘| \midazione; ima in©unò spirito di’ cirgpspezione 


ecidiv vigilanza ‘che nello! Stesso modo ‘con cui 
l’armata'd? Inghilterra venne all'improvviso cam- 
\biata in armata d’Austerlitz, ugualmerite (po- 


| \trebbe.sopravvenire una ‘cattiva inspirazione o 


sorgere undstale circostanza ‘per cui le falangi 
destinaté contro: l'Austria ‘si trasmutassero in 
\armata disbarto. La nostra ‘cura deve essere 
quella\idi: consolidare: la nostra posizione e stare 
all’erta...è 

Il. Morning...Post..è dello stesso. avviso del 


bile, ma ‘non seine potrebbe: ancora!| Times sulla condotta da tenersi. dal governo in- 


dar l’annunzio , perchè non 
modo termitiativo, ©" 
Un’alieanza di famiglia, il matrimonio 
d'una principessa di Casa Savoia , di 
uha figlia di Vittorio Emanuele Il sa- 
rebbe un’'avvenimento a cui il Piemonte, 
che fu sempre. de’ suoi principi aman- 
lissimo, non rimarrebbe indifferente... | 
Il principe Napoleone è figlio del 
pfincipe Gerolàmo , già ré di Vestfalia, 
e della, pringipessa, Federica, figlia del. 
ve di Wurtemberg, Il principe è nato 
il'9settembre 18221» e 
Là principessa Clotilde" è nata il 2. 
marzo 1843. Benchè giovinissima, ella 
ebbe. già in molte:occasioni: a.icono- | 
seére qual simpatia’ avesse in ino stato’ 
in cui l’‘agusto sue genitore gode di 
generale affetto, e.può di leggierì cre- 
dere quanto fervidi-voti si facciano per 
la ‘sua felicità. ibi rutto), 54 
Il principe Napblcone è adcompagnato | 
non solo dal suo seguito ,una,altresi dal 
generale  Niel, uno de’. piùeriputatis uffi», 
ciali ‘superiori’’del’ genio, aiutante del 
l'imperatore’ è suo confidente. Si fu 
egli che diresse le. operazioni , dell’ as 
sedio. di Sebastopoli, ed alla;sua venuta 
in Torino ; nell''accompagnamento del 
principe Napoleone, nòn deve ‘essere 
estranea la presente condizione dell’Alta 
Italia. i 


fissato in 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SUL DISCORSO, DEL NOSTRO, RE. 


)l. Times non sa’ darsi pace dell’agitazione 
politica che vi ha in Europa (ed è ‘quindi assai 
di ‘cattivo umiore contro il “discorso della Co- 
rona. Da lan 

« Non trattasi, ei dice, di sapere ciò che può 
decidere la' Provvidenza, giacchè noi’ non pos- 
siamo perscrutarne i decreti, ma bensì ‘di sapere 
quale ‘via Sceglietà il re di Sardegna nei limiti 
del suo arbitrio come uomo. Noi dobbiamo cre- 
dére;, partendo 'dal' purito ché’ sia  tagionevole', 
ch’easo non farà nulle che sia al di là di quanto 
avrà l'appoggio della Francia; e noi crediamo 
che'la Francia ‘non andrà al di là della mi- 
natcia ‘# meno che non ‘sia appoggiata dalla 
Russia. Ma la Russia non è impaziente di fare 
la-guerta*' i' suoi consigli "s6n0 oramai occupati 
dalle ‘turbolenze interne." j 

Ma ‘qualunque ‘possa ‘essere la politica della 
Francia è le tendenze della‘ Russia ‘o l’ambi- 
zione tel’ Piemonté, la strada ‘che ‘nei debbiamo 
seguitare è evidente. Noi dobbiamo restare spet- 
tatori ed attendere il risultato. 

« Non havvi un solo motivo per cui noi 
spendiamo un soldo o che esponiamo la vita di 
un sol uomo allo scopo di. sostenere il papato, 
di difendere il trono del re di Napoli o di con- 
tinuare il governo calamitoso e snaturato degli 
austriaci in Lombardia. Non è guarì possibile 
che un cambiamento .in Ialia ‘possa produrre, 
una ‘situazione più cattiva. Non è gueri proba- 
bile ché ‘un cambiamento patrocinato dalla Fran- 
ciù'è “dalla Russia sia un miglioramento. Non 


glese i‘ 

«€ L'Austria, esso dice, non lo si negherà, si 
è condotta.di maniera da non meritarsi molta de - 
iferenza per, parte, delle potenze occidentali. Essa 
dà luogo in adesso a due lagnanze di diversa 
natura, ma nè in uno né in l’altro caso vi fe 
la miglior figura. Essa non: si. comporta, bene 
in quanto concerne le, parti «del trattato di Pa- 


ifigi che hanno relazione .ai.. principati danu-., 


biani, alla libera navigazione del Danubio: per 
riguardo all’occupazione militare dell’Italia essa 
‘sì, comporta con ostinazione. Ma. sono queste 
due questioni molto, diverse. 


« Ìl trattato di Parigi è l'affare di tutte.ie' 
‘potenze che l’hanno sottoscritto, L'occupazione | 


dell'Italia è una quistione tra la Francia el’Au- 


stria sole;.a, meno. che noi non dobbiamo avere I 
una guerra d’opiniore a; cui non si sa imagi-| 


nare come, l’Inghilterra. possa prestarsi, Noi non 
possiamo credere nemmeno, per un istante che 
vi, possa essere rottura delle, relazioni pacifiche 
quanto. al trattato di Parigi. » 

Lo stesso giornale. canchiude emettendo la 
speranza che la quistione italiana possa essere 
risolta pacificamente. 

Scrivesi da Londra al Nord: 


‘« Si è generalmente .d’accordo per dire che)! 


‘il discorso di S. M. è ad un tempo nobile e 
\fermo: ed adatto del tutto alle circostanze. Ovun- 
‘que si manifesta. una: viva simpatia per gli stati 
sardi. Si legge è ‘si rilegge con un interesse 
sempre crescente quella parte del discorso che 
parla dell’orizzonte «politico, dell'avvenire del 
Piemonte e della sua influenza nei consigli del- 
l’Europa., Si. capisce che è questo un vero ma- 
nifesto nazionale d’una politica veramente ita- 
liana. Sino adesso nessun giornale potè, com- 
mentare, questo discorso pieno. d'avvenimenti, 
ma sono sicuro che lo farà dimani e. favore- 
volmente. 

« Devo altresì constatare che durante questi 


‘ultimi giorni sembra essersi prodotto una mu- 


‘tazione nell'opinione pubblica relativamente ad 
una cooperazione colla Francia. Si crede di po- 
ter intravedere il mezzo d’impedire. che ogni 
sforzo fatto în favore dell’Italia non volga a pro- 
fitto d’una potenza non italiana, Trattasi di ras- 
sicurare il nostro governo sul disinteresse. di 
certe proposizioni e sul risultato d’una certa 
linea, politica. 

« Con degli schiarimenti leali, oramai in via 
d'essere dati, tutto è possibile sopratutto, per 
ripetere quello che ho detto in una lettera. re- 
cente, quando non havvi, secondo. tutte le ap- 
parenze, nessuna disposizione ad isolar l’Inghil- 
terra: ben al contrario. 

Non vi possono essere grandi ostacoli, ad un 
accordo, speciale allorquando una potenza amica 
ed alleata, pratica. una franchezza. cordiale; e 
quando il governo inglese è molto. disposto. ad 
asceltar tutto, ad esaminare tutto, con ;impar- 
zialità. ma con benevolenza. Solamente non si 

uò, precipitare la questione perchè © vi. sono 
certi riguardi che hanno talvolta: tutta la forza 
delle necessità politiche. 

Dall’articolo del Daily, News intorno. al di- 
scorso , della. Corona, riproduciamo _i seguenti 
estratti. : 
| -9Perrendere giustizia al conte Cavour, bi- 
sogna; convenire che egli non. ha tentato di elu- 
dere, la. grande responsibilità della sua posi- 
zione come principale consigliere di un fidu- 
cioso e coraggioso re. Per alcuni anni egli cre- 
dino suo, dovere. di dissuadere 1 suoi concitta- 


di .RIOLOSNI ISGr 4 £ Frigo 
essi credevano essere i loro destini. Egli era 


Li sa 


înì. e il loro sovrano dal precerrere a ciò che, 


del mattino al messogiorno. 


disposto ad iricorrere diffidenze nell’ interno , 
perchè egli' noti voleva temerariamente ‘arri 
schiare tutto il bene già compiuto, per la gloria 
da guadagnarsi in una disperata lotta con una 
delle più grandi potenze militari, 

« Egli era egualmente fermo. contro, le: .in- 
cessanti lagnanze della: diplomazia estera per la 
studiata riserva. che mantenne, : perseverante+ 
mente. Nè il conte Buol, nè il sig. Mauteuffel; 
nè.lord Malmesbury poterono indurlo a confes- 
sane prematuramente. propositi di. guerra da un 
lato,.o a. ingannare, momentaneamente le. spé- 
ranze dell’Italia..dall’altra,; Egli! sentì che Je mi 
gliori ,. se non.le ultime probabilità perla li- 
bertà nella penisola, durante la presente gene: 
razione, sono state messe,ia suo ;carico., ‘e che 
in. paragone : del doyere di esercitare savia- 
mente questo.sacro affidamento, tutti gli altri 
doveri. sono. e debbono. essere subordinati... Al 
| re: Vittorio Emmanuele, con un regno di dieci 
| anni scevro di errori politici, ha dato la. cer- 
penna a’ suoi. vicini, che è un uomo sicuro e 

capace affinchè. gli \sia affidato un potere, più 
| esteso, e.che egli. non tenterà mai di prenderlo; 
maaspetterà di. essere, chiamato ad assumerlo. 

« Una cosa sola. mancava; e. ora. non manca 
| più. Era, necessario, che il prode re. di Sarde- 
‘ gna avesse a dire al popolo d’Italia che abita 


‘ ad andare incontro a, qualunque. eventualità,.e 
| di accettare i generosi, ma pericolosi obblighi 
! che esse potessero imporgli, senza esitanzate ti- 
more. » PR 

il Dailg News. cita le ultime frasi del discorso, 
poi prosegue :. «. Che. cosa è questo, se non.una 
| semplice, sebbene dignitosa risposta alla. pre» 


uomini hanno; sentito, ultimamente dalle. labbra 
| di un popolo. esacerbato ed. oppresso? Egli, è 
l\ come se il conte Cavour, avesse consigliato, il 
{ suo sovrano di dire alle eorti e ai gabinetti di 
| Europa, al suo, proprie parlamento, ed esercito, 
e sopratutto alle moltitudini che gemone sotto 
un odiato giogo straniero : « Se avete bisogno 
di me, sono pronto; se io mi armo, non si 
| dirà che lo faccio per qualche proposito ingiu- 
sto od indegno « altri diritti o, poteri non cerco ' 
| nè voglio avere, che quelli ch’io ora esercito come, | 
re costituzionale ; io osserverò scrupolosamente | 
la lettera dei trattati, sino a tanto.che esiste lo 
statu quo, perchè sono un re; ma al grido, di 
dolore e di agonia di una nazione non pré- 
| tendo di essere insensibile, perchè l’Italia è la 
mia patria, ed io ho i sentimenti, gli istinti e 
gli obblighi di un uomo. » i 

— La borsa di Londra sembra avere, consi- 
derato nel suo più oscuro aspetto il discorso 
della Corona : nell’articolo di borsa dell’Express 
sì legge: « Il punto di vista dal quale è con- 
siderato con apprensione il discorso della Co- 
rona del re di Sardegna , è l’ incoraggiamento 
che pubblicamente dà alle speranze del partito 
insurrezionale in tutta 1’ Italia. Sino a tanto che 
si persiste. in dimostrazioni di questo genere, 
si comprende che la tranquillità è fuori di que- 
stione, » (L’ argomento potrebbe essere rove- 
sciato, dicendo che, fino a tanto che dura l’in- 
tollerabile . oppressione ed avversione ad ogni 
progresso per parte dei governi dispotici del 
l'Italia, non si può sperare pace e tranquillità). 

« ll loro effetto è più grande perchè il mondo 
è inclinato a sospettare che la Francia vi è con- 
nivente. Si argomenta che il governo di Sarde- 
gna, evidentemente non ‘capace di far frente 
alle legioni dell’ Austria, se non fosse segnata- 
mente assicurato dell'assistenza del governo im- 
periale, non si sarebbe avventurato nella sua 
presente audace politiea. L’agitazione delle borse, 
che in nessùn luogo fu così violenta come a 
Parigi, dà una idea della crisi finanziaria che 
seguirebbe sul continente, se la prospettiva della 
guerra tra la Francia e l’Austria diventasse real- 
mente imminente. > 


L’AustRIA IN Lomsarpia. Se vi fosse ancora 
dubbio che a Vierina, invece di :governare.i 
popoli per promuovere i loro proprii interessi 
morali'e materiali; quelli si considerano ‘soltanto 
come: stromenti: di una!politica egoistica e tiran- 
nica; il.seguente articolo sul modo con cui si! 
considerala Lombardia a Vienna, che troviamo 
nella. Gazzetta austriaca, rimuoverebbe ogni .e- 
quivoco.: ) | 

ll-bene; dei sudditi italiani 


bardia per tutt'altri fini, e se la sua oppres- 


al di là de suoi confini, che egli era preparato ' 


ghiera inarticolata per liberazione, che tutti gli | 


è. per Austria 
l’ultimo, de’ suoi pensieri, ‘essa » tienela Lom: 


Un foglio arretrato cent. 10. 


siorie non è più grave, ciò dipende unicamente 
di un suo capriccio. Ecco l’articòlo, ‘the è ‘un 
insulto non solo alla Lombardia e ‘all’ alia ; 
ma alla ‘giustizia, al buon sensò e èll’umanità: 
« Da que’ itionti ‘che’ dominano la pianura 
lombarda discendono ‘ora’ con passò misurato 
forti' colonne, ‘e il sole italiano irradia la punta 
delle baionetto tedesche. Da secoli la Lombar- 
dia È un baloardo della potenza e grandezza 
tedesca) ‘e così ‘sarà'ancera ‘per. il' corso "déi 
secoli. Nòn'lo spagnuolo, non il francese o il 
savoiardo debbono dominare sopra' quei “paesì, 
che sono un necessario baloardo delta-Germa- 
nia. Essi medesimi ‘dî ‘origine; settentrionale, gli 
Ebitanti! lella Lombardia: hanno adottatò la lin- 
gua e i costumi..di coloro che i loro padri al- 
tre volte avevano vinto, La. loro lingua, i, loro 
| costumi, le loro leggi e.i loro usi hannp, tro- 
vato protezione (!?) sotto lo scettro cesareo 
cui ubbidiscono. Giammai, come'fiarta la sto- 
| ria di quieì paesi; non sono inai stati eosì “li 
beri ‘da discordie interne; non'sono mai “state 
le-vitè ei beni della vita meglio proteiti che 
sotto la dominazione. dell’. Austria.:,( Prova le 
| forche ‘di Mantova , i sequestri ,, gl’ incendi di 
| villaggi e città nel 4848) La rivolta fu appunto 
| punita in'quei paesi nel modo più mite, pei 
| primi!si aprirono le carceri .a coloro che.dove- 
vano ‘essere puniti nella ‘vita’ e nella libertà. 
| Ma è una qualità caratteristica di molti uomini 
| che seambiane-la bontà per debolezza: Essi di- 
| sprezzano lo spirito, «che vorrebbe loro ‘ dimo- 
| strare la‘ propria stima’, precisamente: perchè 
| dimostra‘ di stimarli; va lerontoa 
| - « Non vogliono adempiere al. loro dovere-che 
i sotto il giogo. Nonvhanno che scherno per coluì 
che rispetta la loro ‘dignità umana: ‘e ‘si fanno 
| beffe ‘dell’uomo: ‘coraggioso come se. fosse) un 
| codardo, perchè invece di». venire. col. flagello 
i dell’ oppressore. siv- rivolge; al: suo intelletto; 
| Sia.lungi da. noi di imputare atuttarla-popola= 
| zione lombarda così basse qualità. Maad una 


Ì parte di essa questa? vrgrirvaniyin — — ss 


| applicazione; La gioventù delle. città è-attag 
| da un cattivo spirito. Esso si. ammira,in una 
puerile temerità (e opposizione che.in altri paesi 
non si trova che, presso quella. parte del:mondo 
giovanile la quale: gode il privilegio».die. viag» 
giare sulle strade ferrate e di entrare in teatro 
per .la metà «prezzo. e che; pur qualchéivolta 
deve necessariamente. . essere combattuta :colle 
verghe: La fierezza virile. della pen > vl 
barda che si manifesta! in. teatro. con. i e 
| applausi, in. malcreanza. nei caffè e alle pas- 
| seggiate, in disprezzo contro gli uomini della 
spada e. dell'ufficio, in vessazioni . e. ragazzate, 
si. muove ordinariamente entro icerti confini si-. 
curi; poichè la.legge non. trasforma ‘ogni. ma- 
lizia, ogni dimostrazione in delitto, Gli sguardi 
curiosi del: popolo sono diretti ,a. weder sino: a; 
:qual punto l’ordine possa giungere. Non man-; 
cano i maligni, che - rappresentano .la longani- 
mità dei governanti, come codardia, e le sciec: 
che ragazzate dei provocatori .come ; eroismo. 
Agitatori ed ‘emissarii di ogni specie suscitano 
la gioventù e la rendono tracotante.,.. la, quale 
oltrepassa presto; i confini che separano la follia,. 
il ridicolo e la. malignità da ciò che è legal» 
mente vantato. Le dimostrazioni contro quelli 
che fumano sigari hanno un carattere , eviden- 
temente politico e quelli che vi-prendono parte, 
sono colpevoli dinanzi. alla legge. Sovente si 
sente fuori dell’Austria manifestare le stupore 
che possano succedere simili casi, e ciò non è 
senza fondamento, Se si. tentasse. a Varsavia 
quello che è successo a Milano, i colpi di. knut 
soffocherebbero sulla. piazza pubblica, del. mer- 
cato il germe della resistenza,.che sotto un re- 
gime più mite può germogliare e crescere assai, 
Il regime austriaco è e deve essere più mite di 
quello del paese vicino. Noi non possiamo e non 
vogliamo dominare cogli stessi mezzi che si ap- 
plicano .all’Oriente della nostra parte del monde. 
(Manco male; se l’Austria facesse. altrimenti, la, 
sua dominazione sarebbe già cessata a. que-: 
st'ora dinanzi all’esecrazione di tutta l'Europa). 
< Ma colle leggi dell'umanità si. può benis- 
simo conciliare la terribile serietà. della legge 


contro .i trasgressori, Dove l’indulgenza fa tra- » 


scorrere la leggerezza al delitto , il delitto in 
crimine, colà la severità diventa la prima legge 
di umanità. Dove mitezza yiene. considerata 
come ‘debolezza e eccita all’ammutinamento, 
egli» è «tempo ‘che la ‘spada’ dellà giustizia sia 
Snudata ed limmalzata pers terrore) conti i» dee 
linquenti, come protezione per i buoniscittàdiniv 
Chi commette una ragazzata, sia' punito come 


ere inizio 


n ragazzo, chi commette un delitto Sîa giudi- 

cato come un delinquente. Chi innalza il dito 
in aperta resistenza contro il potere dello stato, 
quello merita di essere schiacciato. Solo la se- 
verità pronta e ferrea giova. Essa protegge 
contro seduzione, diffasione è ‘associazione. 

« Una giustizia che sia severa, una severità 
che sia giusta, ecco ciò che abbisogna ali'Italia. 
Non abbiamv;da. cercare il favore dei lombardi, 
ma solo da assicurare la loro ubbidienza. Sap- 
pià colui che non vuole ubbidire alle teggi ciò 
che lo aspetta, ognuno sia sicuro e tranquillo 
che intende vivere come, buon cittadino. L’Au- 
stria, sarà rispettata tosto che sarà temuta, con 


zione manchi il numero legale, la nomina ai 


della leva presentavano su ‘Acientì guarentigie per 
gradi siamdevolutaall’intendente,t od ai Tispet- 


giusta tutela delepubblico, e Privato iliteresse, 


tivi capi di corpo, secondochéè trattasi, di ui]; <° dI. di | 
ziali o di graduati subalterni. > —_ /\| Nellostabilirè poivin riassima, ché Sulla di- 
Di simili provvisioni parecchi ‘esempi’ s’iî- manda speciale dei municipi si potrébbero fo: 


contrano»nel diritto comune ‘e noll’amministra- 
tivo; nè ci parve sconveniente l’affidare quel 
l'importante incarico ‘a ‘persone ‘che’ per ‘la di> 
gnità dell’ufficio.'eper Je frequenti: relazioni coi 
nominandi più che altresi trovano in condizione 
‘di fare prontamente una buona scelta; 

La disposizione proposta nel secondo articolo 
sì funda sui. medesimi motivi, nè abbisogna. di 
ulteriore dimostrazione. 


mare corpi speciali tratti dii rudli guar- 
dfa xarionale per arruolamenti” volontari, si 
sanciscono’ lè*hvrinè* principali pella loro or- 
ganizzazione»e» pers da»durata della» ferma, . de- 
terminando il servizio cui sarebbero chiamati 
pa prestare in Occasione di guerra di conserva 
col. regio esereito. Has hp 


Va 1 s6 


Lil padre Cesare ci Dillavecchiaaggoi, 


quel timore salutare, che è il baloardo del 
buono, e il terrore dei delihquenti. ». _ 

Ecco dunque la guerra dichiarata fra. il go- 
verno austriaco ed i lombardi; la dichiarazione 
parte dal primo, imperocchè ognuno comprende 
che quelli che il governo stesso chiama delin- 
quenti, sono i lombardi tutti, e ciò che essa 
qualifica per delitto sono le aspirazioni della 
nazione alla sua indipendenza e libertà. 


I Il 

Allo stesso fine di ottenere un forte ordina! 
mento della: guardia nazionale conduce ila se- 
conda proposta, ‘di dichiarare cioè ‘chbligatoria 
la divisa per! tutti' gli ‘iscritti sulruolo del ser 
vizio ordinario (art. 3°). 

La legge attuale impone tale obbligo ai soli 
ufficiali; i ‘graduati inferioti non' ‘sono tenuti 
che a ‘portare i distintivi del loro grado; imi- 
liti: legano il braccio d’un nastrò' ‘tricolore; 
Questo vivo contrasto tra la' splendida e. bril- 
lante divisa degli ufliziali e il ‘vestire per lo 
più dimesso dei subordinati,‘ particolarmente 
nei comuni rurali, non’ può certamente tor- 
nare a .decoro della guardia nazionale; la ‘con: 
venienza' d'onore ai corpi armati non può loro 
venire, se sono sforniti .di un' uniforme, ben- 
chè semplice e poco dispendioso. 

Ea tali condizioni appunto sì rigusrdò nel 
rimettere al governo la determinazione  deila 
divisa, lasciandogli pure facoltà ‘di’ proporzio- 
narla alla diversa condizione dei luoghi in ‘cui 
doveva ‘essere vestita; ‘potendo’ cioè stabilire 
un'assisa per lv città principali diversa* da quella 
dei comuni rurali. Un 'semplicissi xo uniforme 
può essere conveniente 'in questi ultimi; un 
berretto ed una © sopraveste (blouse)' con qual 
che' fregio sarebbero ‘a nosti’avviso sufficienti 
alla bisogna. Nè ci pare d’importe troppo grave 
peso ai militi, giacchè, oltre al non’ essore 
gl' inscritti sul controllo del servizio ordinario 
in ‘misera fortuna, potrà sempre ai meno agiati 
soccorrere la generosità de'loro più doviziosi 
compagni, o potrebbesi loro somministrare l’a- 
niforme a spese del'municipio, il quale né ot: 
terrebbe il rimborso în diversi termini. 

Non'crediamo doverci soffermare a rendere 
ragione della disposizione contenuta nell’art. 4, 
Nel mentre si viene a soddisfare per essa ad 
un generale desiderio, ad un urgente bisogno 
$i risolve essenzialmente in una più esplicità 
dichiarazione di ‘ciò che nella legge attuale si 
contiene allo scopo di evitare qualunque ‘con- 
troversia sull’interpretazione ‘a darsi ‘alla’ me 
desima. i 


MODIFICAZIONI 
ALLA LEGGE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Come abbiamo promesso, diamo in oggi la 
Relazione che precedeva il disegno di legge 
ieri pubblicato’: un 

Signori, 

Se la guardia nazionale, . creata nel. nostro 
paese da oltre un decennio, è ancora, lontana 
da quel grado di perfezionamento che vuolsi de- 
siderare a,questa. utilissima istituzione, lo si 
deve in gran parts attribuire al meno acconcio 
ordinamento datole dalla legge 4 marzo 1848, 
Nei primi tempi il nobile ardore e il generoso 
entusiasmo destato dalla guerra d’indipendenza 
fecero agevolmente superare gli ostacoli, e.reso 
meno sensibili i difetti di. quella leggeorganica; 
, mà non si tardò guari, trascorso. quel, periodo 
di. polilica! agitazione, a riconoscersene le. . im- 
pertezioni e a sentire il bisogno. di riformarla. 

ll governo del re non tralasciò di volgerò a 
quesio importante argomento i suoi studi, le 
sue cure; nè gli sarebbe troppo grave il pro- 
porre sin d'oracun generale riordinamento della 
legge sopraccennata, se non fosse: trattenuto dal 
pènsiero che il parlamento, occupato: iu altre 
gravissime e. forse più urgenti discussioni, non 
potrebbe. applicarvi la sollecita sua ‘attenzione. 
Parve pertanto più opportuno il restringere ‘le 

«orriforma a quelle parti dell’istituzione 
che più si ravvisano: difettose e' che possono 
dar luogo ‘a maggiori inconvenienti, se non vi 
si porge pronto’ ed'efficace rimadio;'il che male 
potrebbesi sperare ‘se l'intiero ordinamento della 
guardia nazionale si volesse rimettere in qui- 
stione. - OO 

‘A'tale scopo univa il presente progetto di 
legge; delle disposizioni in esso contenute ‘da- 
remo qui un breve sunto’, dichiarando’ per 


MM. 
Le altre disposizioni sì riferiscono aî corpi 
distaccati pel servizio di guerra, 0, come suol 


Le ultime disposizioni, non, s' hanno; a con- 
siderare che quali conseguenze o complemento 
delle, norme,anteriormente; stabilite. 

La stessa ragione che ;induceva ja: discono- 
scere Ja validità delle, ;nomine ».ai gradi. fatte 
da; uno scarso numero di ‘eleftori.non permette 
di conservare quelle che di tali; vizi suno pec- 
canti. Una. generale..rielezione. è. il più accontio 
rimedio per antivenire qualsiasi: recriminazione 
del passato. 

La facoltà di delegare. ..ispettori; .è suggerita 
dalla: necessità di. porre, un: riparo ral. deteriora» 
mento delle.armi consegnate alla. guardia na- 
zionale, e dal, desiderio. di: accelerare ‘il’esecu> 
zione della presente.legge rispetto! all’ uniforme 
dichiarato obbligatorio per tutti i militi. 

: nia : 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI. 

» Parigi, 14 (inattinî). 


Il Moniteur ‘annunzia la partenza di S.A, 1: 


il principe Napoleone alla ‘volta ‘di Torino! La 
sua assenza sarà di pochi’ giorni. sL 

It bilancio della banca di’ Francia presenta 
una diminuzione di 28 | milioni e mezzo ‘nel 
numerario e un' aumefto di 43 milioni nèl 
portafoglio in confrontò ‘del’conito ‘precedentò.' 
‘Ii Constitutionnel' dice ‘che la promessa di ma: 


trimonio del principe Napoleone colla printi= 


pessa Clotilde di Savoia ‘avverrà | lunedì ‘pros- 
simo. % 

ll generale Niel' accompagna il principe Na- 
poléone. "pe0) ves 

Lo stesso giornale contiene ùn'' articolo $ot- 
toscritto Renée'sulla' situazione in ‘cui ‘sonia 
esposte le ‘gravi difficoltà insorté'coll’Austria' a 
proposito della' (questione {del Vanubio è della 
Servia; dice'‘che il discorso del rè di Piemonte 
non poteva essere più moderato , e che il ma- 
trimonio- dî un Napoleonide conuna principessa 
di Savoia stringerà sempre’ più l’alleanza fra ‘i 
due paesi. L'Italia è agitata , ma perchè fosse 
possibile una guerra bisognerebbe che'i trattati 
fossero' violati o’ minacciati; 


iena enomn vr nanne 


INTERNO. 


sommi capi le ragioni che’ c’indussero a ‘pre: 
sentarlo ‘e renderlo meritevole d’approvazione. 


Non v'ha cosa ‘che più conferiséa al regolare 
ordinsmento della guardia nazionale quanto una 
buona scelta di graduati, d’uomini cioè che, 
godendo la stima e la fiducia dei loro subordi- 
“nati, ne ricevano spontanea e fucile obbedienza. 
La ‘leggé attuale intendeva a questo ‘scopo ri- 
mettendo l'elezione dei graduati. al libero voto 


dirsi, alla guardia mobile. Ognuno si ricorda 
le difficoltà incontrate all'epoca dellì. guerra 
@' indipendenza, quando si diede mano a for | 
mare que’corpi, e come sin d'allora fu' sen- 

fita la necessità di accordare speciali "facoltà 

al governo, per provvedere {più speditamente. i ì : 
Il pensiero che la guardia mobile dovesse ‘es- | di ‘ieri. Siede sul Banéo dei ministri. ‘il conte 
sere. destinata alla difesa del ‘Yegno contro il'| di Cavour. Pe d pt 
nemico, quale ausiliare dell'esercito attivo; e | Il Presidente annunzia essersi. fatto omaggio 


| CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'14 ‘genndià 
Presidenza del’ presidente RATTAZZI! 


che tale servizio potesse durare un ?anno in-'| del'ministero degli ‘esteri di ‘alcune copie dello 


l'adunanza incomincia’ all’inà e inézzo. Leg: 
gesi è quindi approvasi ‘il verbale della seduta” 


tiero, moveva parecchi degl’ inscritti suiì ruoli 


dei ‘militi, e richiedendo la maggioranza ‘asso- 
luta' de'voti' pei gradi più elevati. 

Senonchè, lasciando all'arbitrio degli autori 
d’intervenire ‘o non ‘all'elezione senza che la 
mancanza dei più nuocesse alla validità della 
nomina, questa poteva farsi (come pur di fre- 
quente accadde) da un numero scarsissimo di 
votanti, i quali non' rappresentano ‘al cérto la 
maggioranza del ‘corpo. Per poco che si dif- 
fonda e sì propaghi questa triste consuetudine, 
di ‘cui non indaglieremo le ragioni, credendola 
dovuta principalmente ad indifferenza, le-ele- 
zioni dei graduali non serebbero che l’effetto 
del'caso, o peggio ancora non gioverebbero che 
a soddisfare i capricci di meschine censorterie 
o di ingiuste ambizioni. A togliere questo gra- 
vissimo sconcio si pensò altra volta (1) a di- 
chiarare servizio obbligatorio l’intervento alle e- 
lezioni. Ma, oltrechè ‘ripugna al principio di 
libertà il convertire un diritto di eleggere in 
un dovere assoluto ‘0 perfetto, come suole chia- 
marsi, si corre pure pericolo di troppa molti- 
plicate i procedimenti disciplinari, e di ren- 
dere per tal modo meno efficace l'applicazione 
delle pene, che meglio si riservano per altri 
più gravi mancamenti. 

Si reputò pertanto più opportuno il dichiarare 
invalide le elezioni dei graduati alle quali non 
prendesse parte la metà almeno degli elettori , 
disponendo che, ove ad una seconda convoca- 


(1) V. progetto di legge presentato alla camera 
dei deputati il 10 settembre 1849 dal’ ministro 
dell'interna ci 0 i. 00° tn 


della milizia nazionale a tentare di sottrarsi a 


quel grave carico. Ora poì che 'per legge te- | relazione della’ commissione fechica radunatasi 


cente la più robusta gioventù è già chiamata 
al servizio militare, siccome ascritta alla sé- 
conda categoria, è evidente non potersi più 


chiedere alla, guardia nazionale quella ‘coops- | del regno; Ustl intendenti di Nuoro, Chiavari, 


razione al servizio di guerra attivo ch'era sta- 
bilito dalla legge 4 marzo 1848, 

Sì propone pertanto di dichiarare che i corpi 
distaccati nin saranno in caso. di guerra de- 
stinati che a fornire guarnigioni, ed--a tute- 
lare l' ordine e la sicurezza nell’ interno dello 
stato, e che tale servizio non potrà essere pro- 


À 


scritto ‘di Paleocapa sulle bocche del Dauubio,, 


= Ri é 

RIPA 

bate Niel appartiene realmente. alla:compagnia 
dei fratelli della dottrina cristiana, fondata nel 
secolo XVII in Francia, e che ha tre o.quatiro 
case in Sardegna ;- ma l’abate Niel non ha ‘per 
questo nè cura d’ anime, nè obbligo dì resi- 
denza 0: giurisdizione ; egli ha presentati docu- 
menti,ida. cui risulta che ebbe sempre’ il libero 
godimento de’ suoi ‘beni, è' fu sémpré iscritto 
nelle liste \elettorali: Nel ::4849\\eda stato eletto 
i della 
o che i preti della miszione 


‘missione. Risultan 


sono in condizione secolare e godono*di tulti i ‘ 


diritti dei preti setolari , I’ elezione del padre 
Cesare fu convalidata. È vero che i membri 
della compagnia dei fratelli della dottrina cri- 
stiana sono astretti ‘ai tre voti di castità, povertà 
ed obbedienza ;, ma questi: occorrevano ; anche 
nel caso di D. Cesare di Villavecchia. L''uffzio 
VII quindi, considerando anche alla conservata 
libera amministrazione ‘dei beni ; ‘propone che 
l’elezione dell’ab. Niel‘sia‘ confermata; .'0%. 
| | Vallauri dice, che;ssi terrebbe onorato «dell’a- 
vere a collega una persona di tanti meriti let-, 
terarii e così benemerita dell’ educazione della 
gioventù come labate Niel; ma si'oppone alla’ 
sua ‘ammessione  l’art.:40 déllo ‘ statàto) ISÌ la 
camera consente una breve citazione latina... 
(Si ride) E cita un brano della bolla ji fanne 
zione della congregazione dei fratélli della dut- 
trima* cristiana, "che 'ha ‘la datti del 23 dicembre 
1597. in cui sidice che i frutti delle. les 
mosine,e dei redditi: saranno messi, in:;còmuné 
e che si eleggerà un. capo a,cui gli altri; ob. 
bediscano. V'è dunque vita in comune ei ob- 
bedienza ad''‘un'capo? le stessé ‘Condizioni di 
tutte. le corporazioni. Labate’ Nîel'rion'potrebbe 
sostenere altre opinioni, che quella del/generale 
a cui deve obbedire, e il generale potrà anche 
richiamarlo alla casa religiosa. La camera deve 
dunque provvedere ‘al'‘proprio ‘decoro Bd Alla 
propria‘ indipendenza } annullando 1 questi! éle- 
zione. Bi 

Cavour G. dice 


tato Vallauri non erà un latino 


1 Oui 73 Ho 
che il latino let 
di Cicerone e 


semplici. 1 voti solenni: fanno, un legame: di 
coscienza ed, anche, un, contratto verso la so- 
cietà con cui si rinuncia al diritto di proprietà. 
l'voti privati ‘sòno un impégno solb‘tra l’uamo 
e Dio. Le suore di. carità servono negli eseréiti 
e, negli spedali. . L’abate. Rosmini aveva «fatto. 
voto di povertà, eppure possedeva 2.milioni , 
ch'egli impiegava in opere di ‘beneficenza, « 
viveva frugalmente. ‘l° voti privati non hanno 
nulla che'fare coi voti solenni! i su) + 
Vallauri dice che il latino ch'egli esse ( ila- 
rità) poteva benissimo intendersi anche da chi 
non faccia professione di letteratura latina ; ed 
insiste poi ‘dicerido che i fratelli della’ dottrina’ 
cristiana’ ‘sono ‘appunto ‘astretti ‘a (voti: solenni, 
che non possono essere. sciolti che, l;ponte-, 
fice o dal capitolo generale. Ammettendosi l’a-, 
bate Niel, la camera rinuncierebbe ‘alla ‘sua 
indipendenza. D'altra parte, egli è reltre del 
collegio-convitto! di. Sospello']'e' quindi! Soggetto 
al ministro dell'istruzione pubblica. (0:01 
Crotti: Conservando l’indipendenza delle mie. 
opinioni, non esito a mettermi in urto col de-' 
putato ‘Vallauri ed a'‘votare col dep. Bottéro, 
(si ride) che sostenne così caldamente l’elezione 
dell’ abate. Niel.,.onde siano poi tutti ammessi 
gli ecclesiastici che hanno pronunziati voti; 


ag tt o 
> dal depu- 


(si ride) e confido di veder sedere fra poco in 
questi banchi un dotto oratore ché ‘appsrtiene 
alla. ;stessa congregazione a cui l'ab., Niel , il 
rev... padre Barrera...;.. 0) > iv ott eviifag 

Bottero: Quando si (volle assimilare il.sacer- 
dote Niel ad un frate, io credetti dover assi». 
curare la ,camera ch}.esso, godeva di. tutti i di- 
ritti civili e. politici,nè ho, punto. sostenuto con 
zelo. che; un. frate possa, essere, deputato... Se. Jo. 
abate, Niel, non.è..legato da voti.solenni, jo vo=,, 
terò, per. luiysenza. desiderare. per.questo che la 
camera, sia tutta composta, di. preti, .sieno pur 
secolari, 


della traduzione fraricese ‘di quest'opera , della. 


4 questo stesso riguardo a Parigi; dal mini- 
stero dell’ istruzione pubblica, delle notizie star. 
tistiche' ‘sull’ istruzione superiore è secondaria 


Vercelli ‘e Sassati, degli atti dei' relativi consi-. 
gli provinciali e divisionali ; dal ministero della 
guerra, del suo Javoro sulla Teva; dal tipografo, 
Botta ‘del prime volume della Storia di Carlo. 
Emmanuele INT Si ‘actordà un congedo di 40 
giorni al deputato Ghiglini per motivi di fami- 
glia, ed uno di 30 al deputato Michelini A. per 


malattia. Il dep. Ansaldo con 14 ‘altri, ha pre- 
sentato un progetto di legge relativo ai reni- 
teniti alla leva, che sarà trasmesso agli uffici. 

Si ‘vota per la nomina di'tré ‘membri della 
commissione per la biblioteca.'Il ‘risultato ‘è :' 
vetanti 112, maggioranza 57; Mamiani 59, Ca- 
vour G. 47) Michelini. B. 34, Menabréea 33; 
Brofferio' 28, Vallauri 27, Marco 23, Valerio 19) 
Farini 7, Beolchi 5, ‘Torelli 4, Despine"4, ete. 
Il solo Mamiani ha ottenuto ta miaggioranza; e 
si procede quindi ad un'altra votazione che dà: 
votanti: 409, maggioranza 55; ‘Cavour G. 48) 
Michelini G. B. 40, Marco 30, Menabrea'29; 
Brofferio 29, Valerio'44, Nessuno avendo’ otte- 
nuta la maggioranza; si‘ procederà a ballottag= 
gio fra i quattio che ottennero il maggior nu- 
mero) diuxoti } n or 


È 10 eine di poteri >" 


tratto oltre quaranta giorni. 4 
Ridotto, a questo limite il servizio dei .corpì 
distaccati, non pareva più opportuno che il 
carico dovesse immediatamente esserne diviso 
su tutti gli iscritti sui ruoli della guardia na- 
zionale dell’ intiero. stato, parendo assai. pi 
conveniente che il governo avesse facoltà . di 
chiamare successivamente e secondo le circo- 
stanze di luogo e di tempo i, militi di una o 
più provincie comuni. Così” pure ‘cessava la' ra- 
gione: delle varie “categorie ‘determinate dalla 
degge sovraccennata, ‘comecchè esse fossero sug? 
gerite dal pensiero di non togliere alle © fimi- 
glie per sì lungo tempo le persone che -ne sono 
il'‘principale sostegno. Finalmente pare’ più 
spediente 1 omettere l’ istituzione di muovi cone 
sigli o'corpi deliberanti per giudicare dell’attic' 
tudine al servizio degl’ inscritti chiamati a far: 
parte della guardia mobile, dappoichè le norme 
e le au'orità costituite dal regolamento generale 
€ > flle-*81-9d tl4:} FIRE GIRI Fiac 


3199 


Monticelli Sata alla tribuna’ e riferisce nuo- 


Pec n wi n la st 1 7 toa i di. 3UITE 
vétîerite. sull alezione di Pigl-Tuinfers: Lx 


Monticelli: L’abate Niel; è direttore del con, 
vitto, non, ha; paga,.,e non. dipende. punto :dal;. 
ministero. Mi, permetta poi la;camera, di .leg»,, 
gerle due, righe, d'un. latino, che, se non è di;; 
Cicerone, potrà però esser. inteso, da tuili,.an-,( 
che dal relatore. (Zarità) — E legge un arti 
colo. delle regole della, congregazione in, discorso, 
percui i suoi, membri non restano privati. del 
diritto d’eregità. Dice, poi che i sacerdoti De-:. 
leusi e, Muratori, nella, stessa, condizione  del-. 
l’ab. Niel, fecero un'eredità. che, fu,.loro, con:.; 
fermata. dai. tribunali. 

La camera 
elezione. — ; TR i 
| Lanza, ministro delle finanze, presenta pro- 
getti di legge per‘ LARE da [PIUBA, 
1856. 1857,;, per modificazioni alla Îeege della , 
cassa, dhppelti e presti; per, l'abolizione delle, 
compagnie privilegiate nel porto di Genova;,, 

e de VEL eTpoi al Daria cd 

Ciatà cazioni, di. (iguova, 


CINE TL] 


} 


«approva a grande maggioranza la, 


ti 


b.}4) 


il 


(Pi. 


: pai 5 
ai Pre { A x 
— ——————___—_—___——_____— rr_—_———__————_———_———€€ Paga 
dalla parta ditmare; pervla soppressione degli ;-» Allerta: — La Pag gp fave ubblica | perchè avverso a questa misura. ed in dissenso, porre alla presente cum impor SE 
ademprivii in Sardegna; per |l'approvazione»di |\le seguenti tiflessionè,) Fish. s i, Di È PA Giulay.i ©. | "as “| provvedimento organico, e soltopor lggge 0° 
spese catastali nel 4858-59; peri una cassa peri 4, -, es Genova 13-gennaio.. Non vi ha bisogno di | Qui il dirigente la delegazione nonisi occupa | sioné; che ‘sarà’ breve; solovpaelle”iekgi ritenta 


la<vecchiaia ;«per riparazioni,, alle strade della 
provincia di Savona; per medificazioni alla 
legge delle patenti, per indennità all’inventore » 
Morse; per convalidazione di’ spese fattesi per. 
decreto. Pregherei la camera‘ a ‘volersi oceu- | 
pare d'urzenza del progetto the "rigguarda le 
fortificazioni di Genova ‘è di metter ‘all'ordine’ 
dè! giorno i' progetti dî' legge, su cui vivè già 
una ‘reluzione. spa tadfa nodi #80"! 
“Haîino luogo altre vottizioni per Ila romina! 
di‘commissioni ; delle quali si annuncierà do- |corsé! di ractomiandare'specialmente alla stampa 
mani il risultato. Domani, pure; dice‘ il spresi? |“nell’interesse generale; «non potrebbe in una 
dente;-sarà- presenteta dal. dep. Correnti la i» {certa ‘thisura* non taccomandarsi anche;all’uni- 
sposta ‘al'-discorso dellan@orom «ii0-liversalezvEspèrienze luttuose hanno fatto in. altro 
| La' seduta è levala amote ditempo»wedere che il vento dei confini, italiani 
| 2a inòn manda: amici fra: di moi, e che se qualche 


di cose amministrative y smeramente je; solo. at+ | assolutamente ‘indispensabili! î È 
‘|-tende a fare la polizia, per la quale, oltre agli | P pi Porzio e 


tende a { la polizia oltre ag! | zioni d Ila Prussi colle potenze straniere, son 
impiegati ordinarii, vi sono ‘t'# commissari in | esse ‘della ‘piùamithevolé natura, e la Diuss'a 
sussidio e più di 190 agenti di bassa sfera: © gole;*fra le nazioni euîcpee, la stima e Paul 
ta-gt > | toritàocui ha-diritto, da, vt 
— Si scrive al Times, in data 8 gennaioy.da 
Vienna: - 
per Uando “tutti i rinforzi avranno ragg'unto 
! la loro destinazione ; esercito  austro italiano 
piegati frà i pi‘ncipali addetti all'ufficio filiale | consisterà di non memo di 430,00) ;-ma; una 
iù p | ì ti 
delle strade fartité lombardo-venete in Verona, | parte delle truppe sarà: collocata in isceglioni 
erano stiti per ‘ordine della superiore i die fra :Villach, ‘Casars?, Conegliano e- Venezia? l'a 


nostro. paese i ; 
menti solenni-da cui può dipendere gran parte 
dell’avvenire, Essi, mentre 
bili preoccupazioni sono anche pieni di pericoli 
di ifonife ‘a tentativi “che possono essere fatti dai 
péttiici della patria per risuscitare partiti, diffi- 
denze “e malî umori. vi 

tè Da vfiservalchefin' dal''imese scorso vci: 00- 


Intorno alla demissione degl’'impiegati de’le 
strade ferrate lombardo-venete,, leggesi nell’ Eco | 
della Borsa : | 

''@ Oggi sapevasi ‘con certezza che alcuni im- 


strazione della''società in»Vienna,» messi in-di<.). prima si aveva l'intenzione di mandare. solo 
sponibilità: d'impiego. «Questa notizia ‘avea pro- |-due divisicni în Italia, ma d'altro ieri furonp 
dotto*negli alti circoli di Milano bra dolorosa \\dati gli ordini che sette. brigate ( tre civisiotti 


ri 


—_ È, rt vi a ; impressione:; perchè gli individui di: cui si ‘e.mezzo ) abbiano a muoversi verso laspar 
ATTI UF © tu | cosa» d'inopportuno si, promuove talvolta dalla | tratta: appartengono tutti a distinte. famiglie meridionale - dell'impero. - Mercoledi  proszim 
imprudenza di alcuni, la causa può attribuirsi | della città. Confortava . però l’udire in ‘questo tutto il terzo ‘corpo d’armata , setto gli ordii 


La Gazzetta piemontese: pubblica il Regola-. 


"E a certo soverchio zelo di finti amici e di vitti- 
mento ‘pel servizio dei 


i ! fini spiacevole, emergente unanime: l'opinione a non del generale, principe Edmondo -Schwarzegber 
egrafii dello stato ap., | me supposte di,.persecuzioni estere. che. con $ sent 


mettere in dubbio, Ja «capacità ‘personale e la.| figlio. del defunto. maresciallo , sarà invia per 


prevatò con R. decreti 


Onorificenza. —] 
dienze; sulla proposta 
blica-istruzione, S. M. coi È 
valiere dell'ordine maugiziono allfavv. Leopoldo, ' più esita chevogni ; amico» della causa, italiana 
Galeotti di Toscana, Il nomendifquesto egregio»,,;, possa adottare in questi momenti.. di . solenne 
e come pubblicista e:còmé_ giusdi 
bastanza noto perchè/( ccorrà 
ficazione dell’onorificenza’ testè 
governo del re. Ognuno; Tico! 
recentemente il -Galeo! 
fesa dell’editore piemob 
d'una pubblicazione 
Trento di frà Paolo 


Npgare, la signi po Anche.de.«dimostrazioni che. taluni. sono. 
% nferitagli, dal | solleciti di fare per provare al governo, che il 


del consiglio per doma 
alle nostre università, e che in dipendenza di 
ciò fu preso quel provvedimento che noi i-primi, 
annunziammo. Da fonte sicura-sappiamoresser® 
inesatta la prima paîtè di tale:notiziz. Non si 
na deptitàzione ‘al” presidente: del|n. H.governo, terne non, 
vennel'o sporte domande parziali 
“al ministro della pubblica 
il quale fu, sollecito» di provvedere 
secondoché “le pubbliche convenienze richie- 


consiglio; bensi 


- Con detreto dell’44, 
to mese Sì è (daterminato che l'interesse ‘|. 
j del TéSoro che.si emetteranno a par- | 

ato 313 1{2 p. 0;0 pei 
enza da'‘tre a sei mesi, 
edi al 44,2 p. 0]0 pes quelli con iscadenza da 
selte a‘ dodici mesi. «x ; 

Minisioro degli alla 
governo: delle 1) 
consoli di mon r 


Buoni del Fesoro,. 


tire dal'giorno 16 è° 
Buoni aventi una sca 


dî esteri. — il 
ue Sicilie ha ordinato a’ suoi 
ilasciffe il visto necessario per 
l'imbarco degli esteri“che intendorio di trasfe- 
lag questi.mon hanno prima 


rirsì in quel regno, 
porto ‘il visto della Le-. 


ottenuto sul loro passa 
, gazione siciliana. 4 
Si reca a notizia del pubblico questa deter- 
minazione del governo napolitàno per no 
dei regii sudditi e per evitar loro ritardi ed 
imbarazzi non preveduti. p: 
Amministrazione a 
piiéa. — Si di avviso por nofma di chi}può 
avervi interesse, che fu. trasmessa alla questura 
di sicurezza pubblica di Torino un 
oggetti presunti provenienti dai furti commessi 
sulla fervovia da Lione a Ginevra, dei quali già 
si fece cenno nell'Opînione ‘del 5 novembre 1858. 
Suieta%. — Alessandria; 43- gennaio. Lacno- 
stra città venne funostata da due suicidi. Avanti 
ieri una povera donna, moglie di un ca ; 
militare, si ‘uccise ‘coll’acido solforico; 
cesì, per gelosie d'amore, 
E ‘ieri ud (calzolaio parimente 
dosi ‘con un sto coltello Ma g0 


È sicurezza pub 


tipo È - medico 
I Au 
e dissidii domestici. 


si np taglian- 


Nissrazia, — Acqui. Nel pomerigio di mar- 
tedi scorso un uomo di circa 25 anni, salito 
sopra un carretto , tornavasené  cantarellando a 
casì; uanito arritato ‘sullo Stradale‘ naziona 
vicino: a Barbato, volendo” scendere mentre «il 
carretto. ‘correva. piuttosto forte, urtò. ;del capo 
siffattamente che indi a pochi istanti moriva. 
MR. marina. Leggesi nella Gazzetta di 


darsena si. lavora, 0) 
mettere in grado tutti i 1 
il mare; Sf vuole the sian 
le truppe che soR0 “di» guarnigionesmei ‘varii 
punti del Jittorale. e-della Sardegna per tra: 
sportarle in Genova ed avviarle ove richiedes- 
sero le esigenze politiche. » 


regi vapori a prendere 
destinati a levare 


cembre scorso: | istruzioni fresche e, col pretesto di sottrarsi a 
leve militari .0 «ad altra vessazione ,vengono 
sepza antecedenti conosciuti a fare una propa- 
vl *ganida” piu che ‘equivoca. i 

pork Astenersi 'da'smanie inopportune, e non 
dare credito ed ‘ascolto a ‘consigli di persone .0 
‘riudve, ‘6 non interamente sicure; è la politica 


«aspettativa. 


paese è. cons lui si possono considerare come 
più che superilue, lo, spirito di tutta la nazione 
\ presentando, una. garanzia superiore ad ogni 
alterati ii ; 

‘L'imperatrice di Russia. — Nizza, 1? 
gennaio. Si dà per , certo l’arrivo dell’impera- 
fit Russia nella nostrà' città, nel prossimo 


febbraio. Tlc 


1 Morrtspondenza! particolare dell'Opuasone 
Mi ulle 1}MMTtUQgUII ‘Kc Milano, 13 gentioià. 

solo, della fedeltà, dei 
propri impiegati ; ma altresì di quelli delle am» 
.ministrazioni da, lui. dipendenti, 

Di questi giorni, farono . parte dimessi, parte 
sospesi 103 impiegati delle strade ferrate, lorm- 
bardo-yenete , fra «qui. alcuni, impiegati. supe- 
riori. i 

L'ordine è venuto: direttamente. dal.governo. 

Essi fàrono surrogati da altri ‘che il. governo 
Stesso ha imposti alla compagnia , fra cui, al- 
cuni che erano:già stati.. dimessi. dalle compa- 
gnia stessa. 

Le strade ferrate sono qui ingombre pei tras- 
porti di truppe € materiali militari. Furono già 
trasportati 2m. uomini, èd altri 10m. se ne 
debbono trasportare i fra pochi giorni. ell tras 
porto delle. merci è totalmente sospeso “così 
sulla linea principale come sulle diramazioni 
per Mantova, per lasciar libero il passaggio alle 
‘munizioni de ta pare di Bocca dell’armata. 

Presehitemerte si hanno in Lombardia e Ve- 
nezia 90m, uomini : il nerbo dell'esercito in- 
grossa tra Pavia e Cremona. i: 


0} {Corrispondenza partibblate dell'OPINIONE ) 
da } sie. ; Pavia, 12 gennaio. 
<cQui siamo circondati ‘di truppe, da quattro 
a cinque mila soldati, e se ne aspettano «più 
altré ancora. Gli) ufficiali ditono apertamente 
pèr de case e peri caffà:.che essi sono la van- 
guardia del corpo che deve fra breve. marciare 
ini Piemonte, e certamentè È truppa tutta lesta, 
sul piede di guerra. Teri è capitato qui un capo 
militare che ha to una figlia di 
“eo ed ha ricondlto la moglie coi figli ai 
parenti ed #1 tutore, dicendò |che tutta, l'uffi- 
»ialità aveva ricevuto l’ordine di rimandare alle 
proprie case lax faîniglia e-ténersi pronta per 
una «prossima campagna. 


Qui è ormai torganizzato vili cordone, e ieri, 
gli ufficiali del genio stettero per più.ore sopra, 


i campanili di San Lanfranco, e di San Pie, 
tro Ispeculando ce @lisegnando. Senza credere 
‘ all’ifaminenza dil*qualchet fatto grave, è certo 
che per parte dell’ Austria si trama qualche 
eoèa' di serio a danno del Piemonte, pel quale 
&lcosa: capitale che non si lasci cogliere alla 
sprovvista come ’ altra volta.; L' Austria è-in 
positione disperata, 'e quindi non sarebbe me- 
raviglia che 5’ inducesse a giuocare l’ ultima 


spedizione in Piemonte. * < 

a Medie vi serivo, si pubblica sugli angoli 
della città l'ordine di consegnare tutte le armi. 
È una disposizione del nuovo direttore Strohbach 
successo a Martinez; il' quale appunto‘ cadde 


| signor La Roncière le Noury. 


Lditica esterna, .dice che il discorso ‘del trono 


carta , e, come si dice, il vada todos, convuna» 


delicatezza del carattere di questi ufftiali delle | l'Italia. Il ferzo corpo d'armata; che formò la 
nostre strada ferrate, e la certezza che: sotto-!-guarnigione di «questa ‘città ; consiste nelle*brì- 
questo rapporto nessun motivo a carico -disessi | gate Martini, Pelly; Ramming e Wat.lam te 
avrebbe contribuito al presente loro alluntana- | altre tre brigate sorio già in marcia dalla Gar 

lizia è. dalla Transilvania. a ceo 4 


mento. » \ 
= Si legge nell’Express sugli armamenti na- — Lasocietà russa per. la navigazione a _vap 
vali dell’ Inghilterra. , edtil commercio (nel Mar Nero. e nel Mediten 
« Corre’voce' nei circoli della niarinetia.che:|-raneo) emetterà 10:U00 azioni per piler sus 
il. governo «hà intenzione di fare notevoli au- sidiare opportunamente la-linea estesa. di re 
menti nelle squadre del Canale coll’aggiangervi:| ‘cente sino all'Inghilterra. lu 1g 
12 névi di linea. La- maggiore. attività" regna |- - — Il Nord riassume nel? seguente modo' pllinc 
nei cantieri per affrettare il compimento di que-.| denti diplomatici cui diede luogo l’insùrrezioni 
della Servia: Toro, 


ste. navi: che furono in riserva per. diversi anni, c 
delle quali .la maggior parte è quasi terminata}. -< Risapendo te turbolenze della Servia il g 
verno austriaco. aveva dato ‘ordine al chmoi 


ed ora devono essere equipaggiate e rese atte 

al mare, Nel presente anno saranno varati di-- dante delle sue truppe. a Semlino *divpresta 

versi piroscafi a elice di' prim'ordine. a Ports- |.mano forte al bascià di Belgrado appena. chie 

mouth, Chatam, Devonport e Pembroke, e su- | me avesse fatta richiesta, Questo ordine com 
‘nicato» dal barone Hùbner al governo adi Fger 


bito dopo, al loro posto; si incomincierà la co- |-Tica 
| cia vi destò una certa apprensione. Il Ia 


Il Globe e il Chronicle biasimano fortemente- 
quella parte della stampa inglese che inveisce 
contro l'imperatore Napoleone o stimola l’Au- 
stria ‘a ‘sostenere colle armi: la sua politica în 
Italia. > ’ o be n 

Il'Globe osserva, che per quanto UIspiacerola, 
possa #ssere. perl’ Inghilterra ‘una guerra: fia” 
la. Francia e l’ Austria per motivo dell’ Italia , 
pure. non, è, possibile aver simpatie per In dausa | 
della dominazione austriaca’ in quella penisola. 
Perciò raccomanda un linguaggio moderato, eo- 
siechè non abbia ad invelenire gli affari, e itn- 
pegnare l' Inghilterra ad una parte attiva.‘ 

Il Chronicle dice, che. il linguaggio ..di . certi 
giornali può. rendere 1°.Inghilterra complice nel 
rifiuto di ragionevoli doinande sostenute ‘in fa- 
vore dell’ ]lalia. + Pare ‘che la vèra polîtica di | 
questo paese, dice il Chronicle, sia di non im- 
mischiarsi nei litigi degli stati continentali; ma 
se noi saremo tratti a prendere parte alla lotta, 
certîmente non. spetta alla libera stampa di ‘un 
libero: popolo 'Imghilterrà, ‘a dare appoggio al- 
l’abbietta tirannide che: ora sopprimesi ‘più: bei 
paesi ‘dell'Europa.... Tutta quella mostra di del- 
licose velleità per parte dell’Austria, non è che 
un pretesto per ricusare giustizia all'Italia. > 

— Notizie da Madrid, 10 gennaio, recano che 
un decreto reale, pubblicato nella Gacetà , sò 
spende, l'arruolamento per le provincie d’oltre- 
mare. petit 
Fu nominata una giunta, incaricata, d'esami- 
nare il progetto relativo all’elevazione della cat- 
tedrale consacrata, all'Immacolata Concezione. 

— La Gazzetta, prussiana fa osservare che a | 
Berlino nulla si sa della ‘missione diplomatica! 
di cuì sarebbe: incaricàtò “il' capitano Praricese' 


struzione di altre navi. » hg 

francese si: pose in comunicazione tosto, co 
altre” potenze sottoserittrici ‘del: trattato dixP: 
rigi e tutte queste furono d'accordo nel n 
derare quest'ordine dato dal governo austriacò 
quale contrario alle=stipmlazioni -del+trattato è 
poesia] te all'articolo 27 il..quale, stabilisce 
‘che un intervento armato non possa aver luogo 
nei principati danubiani e nella Servia se non 
un accordo ‘preventive fravtuttele potenze,‘ 
.. e Tutte le potenze e la4Prussia per.la pritttà 
fecero delle rimostranze all'Austria in pd 
senso; ma l'Auslria ‘rispose ch’essa aveva tu 
l'interesse. a, mantenere -la- tranquillità della 
Servia.e, ch’essa , non rivocherebbe gli.ordini 
dati la cui applicazione può diventare impossi- 
bite dal momento che il principe Alessandro a- 
veva abdicato ;ed aveva così tolto di. mezzo il 
caso di deplorabili complicazioni, La risposta’ 
non appagò e si persistelte n “pretendere che 
l’ordine fosse rivocato, ciotchè l’Austria'' tot 
volle fare. è RT 

L’Ost Deutsche-Post, rispondendo al Nord, di- 
chiara (chè l’ordine dato dall'Austria si riferiva 
‘soltanto ella fortezza di Belgrado e non alla 
città e nel solo caso che i serbi avessero &t- 
taccata la guarnigione turca ivi rinchiusa. La 
fortezza è turca, giusta tulti i trattati. 

ll giornale auswiaco però ha dimenticato che 
il trattato di Parigi volle appunto im «dire lo 
intervento delle potenze europee nella Turelità, 

L' Ost-deutsche Post‘ pubblicà‘î° seguenti ri- 
ssultati delle elezioni dei piccoli. proprietari di 
beni stabili nei principati. A Tekstch'si elesse 
V'ex-caimacan Vogorides, del partito di'Michele 
Sturdza; è Bottuchani, Panagoti Casimiro uvio* 
nista; a Roman, Alessaridro Skorzeskoy del part 
tito di Gregorio Stourd78}%a/ liatià, 6. Palschy 
compilatore del Costituzionale; sorgono» di Gre- 
gorio' Sturdza; a Rerlad, G. Gane, unianista. 
gel governo, a Tolfchany, il principe Suzzo, del, 
partito di Sturdza; a Gulatz,, Ralanesco Hosetti, 
unionista, del governo; a Jassy, ,Kutcheren, 


i si n te | ì Pi ei È 
Jì 42,-«il principe reggente ‘di Prussia doveva Mnionista, del governo: 


aprir le camere con un' discorso, che secondo 
un carteggio: da Berline, venne compilato , dal 
sig. d’Auerswald, Le modificazioni, che, Vi fece | 
di sua manocil principe, reggenle,. testimonie:. 
rebbero chiaro come, egli non voglia. romperla 
cali passito, e desideri movere lentamente verso! 
un migliorstermine | di cose. În questo senso 


appunto. si;scèperse poc'anzi il principe a una | 


deputazione municipale, invitandola a non darsi 
troppo» in sbalia delle illusioni. Quanto alla por i 


, Dispacei Elettrici Privati: © 
AGENZIA STEFANI cin. È 

i Parigi, 14, sera)" 

Il Morning Pest pretende che lord Defby'non 
ha una politica decisiva relativamente alla ne- 
inra della guerra ; esprime la speranza che il 
ministero Derby cadrà prima dello scuppio della 
guerra, essendo lord Derby propenso dalla parte 
dell'Austria. è 


rlerà della quistione dell’ Ilolstein} ;e.in tale 


‘fispetto Ja curiosità è grande, poichè nei circoli E Salari 01884 
"iliciali noli di fu niente soddistatti delle ‘pro- Azioni del Credità? mobiliare, ;. (70% 
poste sommesse dal \governo danese agli stati); di Il. Str. ferr. Vitt. Em., 4054 LL 
* di quél ducato. 0A Ud. id. Lomb.-Ven., 500%. > 
dla tari ne ubi f Rcara ARTO 
che sembri ‘una ‘parafrasi del discorso del reg- : ; iulaieaast? ct 
gente, Giusta quel: foglio, il governo si congra-| U! . Borsa di Parigi Ul 14 gennaio. NPT 
Polen del. folibessctordo ‘e della dicendevole | Fesdì frameeti... 1... ta.gententi To Jiguidagiohe 
confidenza sussistente tra il paese (& il governo 200... 69 20 68 50 
del. reggente alluderà alle simpatiere alla stima 4152 p.00 . 95 >» » 4 De 


Consolid. ing). 


Fondi piemoptesi duo ti b DR 
18495 00 nie 89 » 
18538 070... > , 


in cui è tenuto il reggente così in: Germania 

come fuori, è dichiarerà che le eccellenti con- 

dizioni delle finanze rimovono la necessità di 

nuove imposte. —‘’—_ _— ql 
Al tempo stesso, il foglio ministeriale mani- 

| non ‘avere il’governo intenzione di pro- | 


KE LISE 


priissiana pubblica nn — 


ATI TI 


CAMERA" DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


26 


Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi.accertati dagli .{; 
agenti di cambio e dai sensali.- Corso autentico — Torino, 14 gennaio 1859: 
Tomi Posti 


brevissim' Ora, senza We strirnovimo, nel maggior niaméro dei Vas ; 


Contratti del giorno, prosadento dopo la Borsa Coatretti della mattino 


Reuprra  Godimenro la eoatenti » lu lanidazions I contanti In Îicusdazione I cult e foga le ta, ti DA lol roso , Aaa ; o hi 
| re car i moria, ta diarrea biliosa, la dissenteria epidemica ‘e le malatiie tutte 
1549 5 0;(0 1 gennéio 85 60) 11/82 Acta 82 81 75 54 genn. | che derivano da salotti generale. ep * è 
nume retin: odi Sgt TA La Paullinia (Paullinia-Fournier) è. riconoseiuta universalmente a-Parigi 
Ax e tag real: ESA ARABO 4 di _|e da non breve tempo:come efficacissima nella cura delle emicranie, ed anche 
Binda nazionale 9/iugt1*-1640 > Mai n: fio = ; noi, stati lungamente di contrario avviso, abbiamo. doyuto; infine, dietro l’osser- 
Gaz:iuce 80015 $i = Fa ittico vazione: aceurata dei fatti; conyincerci.. pienamente: del. valore di questo,.ri 
Fèrr. di Pineroio ll» 247.50 lu — met = Hoc] Medio... Dott TrRoussEAu e, Pinoux. 
Ferr. da Ajess a Srar, _ 337 A0.31 genna 335, = i cipibNella cura delle, émiera nie noi; abbiamo vato» dall'uso: della Paullinia 
alii Eiimnici ibi) (1 (Paullinia-Fournier ) i‘-più ‘utili'‘visultati; e tali» che; nessun'altra : medicina «ce 
Fogil. seg Pagni polizie pps ESD: }.ne aveva; procacciati mai allo stésso grado. Professore: GRISOLLE 
È BEBE: “i péz 15583 gé de \v La Pamllimia-Fournierw si adopera!eon assai buori successo rin alcune 
[es] #3 E $ siii BE $21$, s © g i8 R | emieranie. î Dott. F..HoeFFER !( Dictionnaire de botanique ) 
i 55 Si SIOE 300293 S37pS 7 sISME # | “La Raullimia (Paullinia-Fourbnier)' ii È stata di salutare è mezzo nel cu- 
S ek EEE IUEAST! BERE nie a Sri 5 | rare d’atonia; Pidropisia di petto ‘passivà' è SenziIcsionie egisceraloy la clorosi, 
Mi; 32 vert PINI Pia dî ELE 4 nia ‘le lunghe ‘eonvalescenze, la ‘debolezza ididpatica' dello'stomaco'} V astenia de! 
[ta Fal ci SEFSSST_UrE BRERA dr 5 > 6 vecchi ‘ed'alciuni' casi di paralisia; le névrost ‘essenziali, Ta cefalalgia, le emi-| 
| Fa) PI 2é > 3a0-% sicst: Ele ga DOT > cranie, le infiatnmiàzioni della pletora, la tosse nervosa, ect. 
1 ES FRI FEE: ì i= EEA È rd È 23 Î Dott. GAVRELLE già medico dell'imperatore del Brasile, 
smo È 55 "pda POEEE Ck ti, bi fat È | 1;Signote: Jo ho fatto uso cinque volte della Paallinia-Fournier nella 
l°) Ou 3 $tlaugant p6.h5 SERE S4 8355 E, | cura della, emicrania y«che- fra. le mevralgie, è tanto dolorosa, e frequente, ‘€ 
dgr”. i i aSsetpshi PERA 1% Zi te sari Sa î contro. cui vengono (meno. .tutti gli spedienti terapentici.. The. volte il mafe è 
A LE Fsst3 HE bet sf sies HESE È = FI stato, pienamente conibattato sin unquarto; d'ora;.e: se de-altre due.;voltè*nofì 
; :9 5 gesrsssipipasi iss355s. 3 3 pat si. è ottenuto lo stesso’ effetto; da © împutarsi. all’ essersi adoperato c0destò 
| ei I I He II bo Ria. | rimedio in contingenze inopportune. Ma quatid'anche ‘in’'sòli stre quinti di 
pd ui È t#Ss gi3u0 GI pedi e e tuttipi odsi si avesse a conseguire un buon risultato, questa ‘proporzione sà- 
fp» ECETI 55% PERIELIO ali \ rebbe più ‘che basuaite” pet atnoverare”a vostra Paultinia-Pourniér 
‘as NERE EERE 3 n, "n i pe } ! fra i rimedì i più pregevoli. ‘= "Ho Ponòre) “dec. Wiè-sur-Seille (Keurthé) 
o N 233858255 pa 205 "È "9 eda S (125 novembre ‘1849, Dott. BaGRE, membro dél ‘Consiglio generale 
è di sii 59953 To' i5325 + a 2° £ Il sig. D./Le Prédour, primo chirargo in capo «della ‘marinà’, mi ha pres- 
b3.5 2’ En32 {34 FRIGO, 37S#7 Pat 9 E e sochè liberato ‘dalle mie emicranie, mercé delle Wostté poeti è pillole della 
‘613 8 aisi cisoise 3.83 5 È È 5 3 | Pauallinia-loummuier. -— Sorella St-Lovis, superiora della ‘Provvidenza 
j ® _. [EE SZ ss i i: bi È 3 a ta Rochefort. - Ù ico 23 
dl no MET Is + da & sa È; i Signore: Avendo consumato la provvista «della unllinia-Fournier 
glo: ; FERREGE FEED FESE dn ts 6 È FS È fattami dal mio buon amico il professore Grisolle, mi procaceiai, la Paul- 
I ‘Resp PIE #1 w 2 £ È 8 limia in altre farmacie; ma mi è forza di confessare di non averne -tipor=, 
Lal #23 MELIA i dee dre SÈ | tato nessuno dei buoni effetti prodottimi da quella per voi preparata.-:Piae+ 
"en PELI Ajtb* sii coni, Tal } ciavi dunque di spedirmetie altia.lece. béeì È Dotti Le Cozà, professoneldi 
va #3= SE BISASIELI, SERE EPORI materia medica e di teripebtica nella»Schola ‘di imiedicina ‘di Caen, chirurgo: 
e | Animeeniemne. in capo aggiunto agli ospedali della stessa città, 1 


In sequela .d’un giudicato,del 20. marzo, contro, l’uno,.dei nostri imitator: 
nessun altro ha il diritto di prevalersi, degli elogi impartiti alla Pauttimia 
*{ dai signori Troùssean, Pidoux‘e Grisolle! in no# 
La Pawllinia 0 Guarana di edinmercie ron è priva d'effetto; ma 
talvolta piùò essere pericolosa. Peri if 
Negli ospedali si ‘è fatto esperienza della'sola' PAULLINIA-FovRNmER. 


Per garantirsi conto le ‘imitàzioni ‘è le ‘coutraffazioni, si‘ Factia domanda” 
della Panllinia Fournier. ii SO x d 


" SPUTACCHIERA IGIENICA. 


sevprivilegiata; che. si awe con pedale 


RUE ‘“ Jorò ‘gabinetto, ‘Di; forma cloganie; più 0 meno E Fourniér, farmacistà, 26) ‘via ‘d’Anjou-St-Hondré. Parigi. | 
tu n a ‘ riccamente ornata, la Sputacchiera Igienica trova Agchie generale iu lialia D. Mondo, via Madonna degli Angeli, N. 9.‘ Scoldie ‘i 
cdi iL ia cong it sùo posto, tanto ‘nella'‘stanza’’la’ più semplicé, tiero delle! Prese 0 Pitole" 8/50! mezze sestole! 3. 50. Pastigie digestive, 2 50, Ven 
manto fiel più fided Salone: — Prezzi Ua U. 7 500’una aL: 360edroltre.i|.desis; Torino, Bonzeni,;vix Dorsgivssa; 19; Depanis,; via Nuova —Gengva, Bruzza. — 
LI ‘ Alessandria, Basilio — Novara 


apfiaccia: — Cuneo , Cairola — Mondovi, Vassallo! — 
Castle. Bara —' Vercelli,” Bertele.ti © Intra, L' Coccià! © sei; 
‘Pont Ganavese , Qo'omtiétàlo> Sarhrana Novaretti — Sassari, Solin:s. 


ositò generale ‘in Torino presso? l'A 


Aagdi 9. (Spedizione, în provincia). 


coi n init md iii dim in n 


ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme alle ultime variazioni. 


genza D. Mondo, via, B.. V. degli prot 


FERROVIE. ‘PARTENZE FERROVIE, PARTENZE. 
Ma Torino 1 Ge hondi* Ore goa 0 gg ri part Di POAR È Pinerolo gr oli SRITRRTA Ore pomerid: 
ua 6 55 MA » la Torino 630: 42. 2°. DIS 
pe ent 0° 6 0504@ Dy |: 90: 504) cda Pim Rial pai Aaa 
da Genova, a Pontedecimo 8 30004245] 4.300 » Da Torino a Cuneo “raf è 
da Pontedecimo a ea: 35 8:45:|18 80/00 a da Torîîiò 615 930 150530 
- Da:Genova a Voltri 4 3 da'‘Cuneo ‘- BC. 6 20. 9:35; 4055 | (50851 
da Gen) È pi, : = Si n n la Da Saluzzo a ‘Savigliano i 
Ci e 0 Mori fa ERRE 
Saluzzo! 5£ i 2. È 
da Alessaridria "on ao È 4a 4a FA w Da Bra a Cavallermaggiore i VEST 
da Arona ; ù) n da Cavallermaggiore e}! 7 40.40.55. 345 6.55 
"Navigazione = Corse ascendenti. tb da Bra v Ro 1,7, 04: 10.16 :|:2 26 :6.46 
da Sésto ‘ «ppi Da Torino a Susa 
Arona GAB (a 200: 5 dP Ilda Tori 6 » 4045 2 35.625.930 
Pesa: 1% 4085 "5 307||da Susa 330, 605. AI {240 6 
Mogadino 10 20 Bud won ita Vittorio Emanuele o dg io 
; nti la Lyòn [ 
da CERA ira 6.30 {1 45 ai, +0 + |] da Chatillon 748 112° du 10 
1 la Torino S ) 
A Sublzinig Al i DO -i tei” (AE St I i alga * |'6.95: 1230 4005 (gnomi 
'‘‘Arortà” t|-8 45040 40 Hu 3.25.» * | Da Torino Lf i ‘per Vorcelli : ott 
Sesto è ipo fia A e Novara! ‘ 5. {nofts i \ 
Vi ) i da, Torino 540805 110/545 
da MLA sin n ‘agio 7/19 410 30 2.45 7,55 Il dal Ticino‘ 181.55 10128. 4:45:5 85 ù 
da Vigevano . 5:40 940° 4» 450 i Da Biella a Santhià HA È . ì a da 
) ria ad Acqui da. Biella... | ai 4 vì 
da Pia rene gr 8 55 4.50 (7 45.) .da ‘Santhià, 8 « > 4,40, 7,30 
° da Acqui JE , 6 20.40 385 330. 1» ‘Di Vércelli-Casale-Valenza rowI It 
RDa Alessandria a Stradella da° Vercelli” Sii! | om celti» 5.20, .8 10 di 2%, | 755 
da Alessandria pr » » 905 12 30° 7 30 |f'da- Valenza vi» ritio 940.1 105, | 7.40,, 
da Stradella» 645. 920 255 485 “Da' Torino ad Torea | sisi 
Da Tortona a Nov da Torino 8 05 i f4p10,, 5.45 
da Tortona fig; 0i 7.50 4 50 || da Ivrea, 1,40 Di {{2,05 (4 > 
da Novi 9 05 T20 4 dra di al irgosa i mini 1 
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nuo Tipografisi dell'OPINIONE sdivetta da, GuGanba 


ter, 


| PAULEINIA -FOURNIER acta erericoni into 
le mevraltie"ed emicranie,i cul ate ss+‘violenti essa fa: cessa in” 


(S° non dopo lunij* isstno tempo; contro i reumatisni 6% catartri Vesci: 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 
Per la sua posizione nel centro degli 
affari vicino al Duomo èd al Teatro 
della Scala, si raccomauda in special 
{ Imodo ;ai singoli viaggiatori ed alle 
| famiglie nazionali. Lacasa: offre tutti 
| quegli agi che;si richieggono in un 
| buon albergo. Trattamento alla carta 
| ed a prezzi fissi in tutte le ore; Bagni 
| pronti in Ogni stagione. Omnibus. al: 
l’arrivo dei convogli delle ferrovie. 
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OSSIA 


CATERINA H DI RUSSIA 
E LA SUA CORTE 
Schzti storici di TEODORO MUNDT 
Traduzione di P. PEVERELLI * 


Un volume. Presso E. 2 50. 


GUERRE NEL MAR NERO 


% 


LE 


Si vende presso l'Ufficio dell’Upinione e dai principali librai 
vi 


ALLEVAMENTO 
AUTUNNALE 


DEI 


“BACH DA SETA 


OSSERVAZIONI PRATICHE . 


crei 3» 


er——"o=cescsenene 


i 

| 

let ingeinere CARLO CAINO 
| r 

f 


LINGERE 
ha il suo labo- 


| Nuova, È. 16, piano terzò: 

| Assume commissioni per confezione 

di, biancherie, sì per. uomo che per 

donna, 1a prezzi discreti, e guarentisoe 

la‘più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Accetta parimenti l'incariéo’ per 


| completi corredi di nozze tanto per 
{ la città che per la provincia;:colla 


fornitura di' tele, percals, dentolles e 
pizzi a piacimento, di ch volesse one- 
‘rarla de’ suoi comandi. |. |. > 
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